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Dello
Sviluppo
In Italia

In recent years Italy
achieved a modest
recovery, supported by
global economic
conditions,
expansionary monetary
policy and structural
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reforms. However, the
recovery has recently
weakened and Italy
continues to siuffer
from long-standing
social and economic
problems. Living
standards are roughly
the same as in 2000
and poverty rates for
young people remain
high. Large regional

disparities have
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widened over recent
decades.

National development
banks (NDBs) have
transformed from
outdated relics of
national industrial
policy to central pillars
of the European
Union's economic
project. This trend,
which accelerated after

the Financial Crisis of
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2007, has led to a
proliferation of NDBs
with an expanded size
and scope. However, it
is surprising that the
EU — which has
championed market-
oriented governance
and strict competition
policy — has actually
advocated for an
expansion of NDB:s.

This book therefore
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asks, Why has the EU
supported an increased
role for NDBs, and
how can we
understand the
dynamics between
NDBs and European
incentives and
constraints? To answer
these questions, the
contributing authors
analyze the formation

and evolution of a
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field of development
banking within the EU,
identifying a new field
around an innovative
conceptualization of
state-backed financing
for the purposes of
policy implementation.
Yet rather than
focusing solely on
national development
banks, the authors

instead broaden the
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focus to the entire
ecosystem of the field
of development
banking, which
includes political
institutions (both in
Brussels and in the
member states),
financing vehicles
(such as the Juncker
Plan), regulatory
bodies (Directorate-

General for
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Competition,
Directorate-General
for Economic and
Financial Affairs),
and commercial actors.
Seven in-depth case
studies on European
NDBs, along with three
chapters on European-
level actors, detail this
field of development
banking, and answer

the questions of when,
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where, and how
development banking
occurs within the EU.
Postfazione di Flavio
Felice. Nel corso della
storia, pur cambiando i
sistemi, la vita politica
e divenuta sempre piit
complessa. Con
Machiavelli si é
liberata dalla retorica e
dal moralismo e ha

rinunciato a darsi una
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direzione efica per
divenire una scienza
autonoma. La lettura
gramsciana del
Principe nelle fasi
postbellica, post ‘89 e
ancora oggi ha dato
spessore culturale alla
‘conquista e al
mantenimento del
potere”, ma in
mancanza di una

bussola di
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orientamento i diversi
leader e'i partiti nei
sistemi democratici
hanno finito con
Passecondare
rivendicazioni e
desideri dei cittadini.
Ha prevalso
l'esaltazione del
consenso ad ogni costo
e di conseguenza il
conflitto tra le parti e

la decomposizione del
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tessuto solidale.
L’'opposizione del
‘popolo™alla “casta”
ha favorito
neopopulismo e
sovranismo e sollecitato
la trasformazione della
democrazia
rappresentativa

nell utopia della
democrazia diretta, in
cui il popolo detta le

scelte attraverso i social
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in assenza di principi
regolativi condivisi.
Negli ultimi anni é
stata da pit parti
sottolineata la necessita
di un ritorno al
territorio nello studio
dei processi di
aggregazione del
consenso, con
l'obiettivo di
ridimensionare la

consolidata narrazione
Page 14/155



—diffusa anche tra gli
studiosi dei fenomeni
politici —secondo cui'i
significativi
cambiamenti degli
ultimi decenni
avrebbero contribuito a
destituire la dimensione
territoriale come unita
di analisi rilevante per
la comprensione dei
mutamenti politici in

atto. Nella prospettiva
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proposta in questo
numero, il concetto di
locale non e assunto
esclusivamente in
quanto'spazio
circoscritto di
osservazione di
dinamiche connesse al
livello politico
nazionale. L attenzione
e rivolta alle specifiche
declinazioni territoriali

di culture politiche che
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risentono
necessariamente
dell’'ambiente
circostante e di
dinamiche solo in parte
legate alla proposta
politica ufficiale dei
partiti. Si tratta di una
prospettiva
eminentemente
antropologica, ma che
ha caratterizzato lo

studio localizzato dei
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fenomeni di politics
anche nell’'ambito di
altre discipline. Simboli
e discorsi che si
producono nel contesto
locale sono qui presi in
considerazione, da un
lato, in quanto elementi
costitutivi delle identita
politiche dei soggetti,
dall’altro, come fattori
che ne veicolano le

azioni e le pratiche
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quotidiane. In questa
prospettiva, studiare la
dimensione locale
significa cogliere il
politico anche
(soprattutto) al di fuori
degli spazi
ufficialmente deputati
alla politica. Daltra
parte, cio consente di
ripensare da nuove
prospettive problemi

classici degli studi
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politici (e della
tradizione critica di
«Meridiana»), quali il
clientelismo e'il
patronage, il consenso
e la dipendenza, le
subculture politiche e il
populismo. La proposta
di questo numero nasce
dunque dalla
convinzione che per
comprendere le

pratiche dei partiti
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politici, le loro
modalita di ricerca del
consenso e di
radicamento, occorre
chiamare'in causa
elementi culturali; vale
a dire non soltanto le
consapevoli strategie, le
ideologie o le dottrine,
ma anche le reti di
significati e i contesti
morali in cui i diversi

attori sociali si
Page 21/155



muovono, cruciali per
definire il senso dei
loro interessi e delle
loro motivazioni. Per
accedere a questo
sfondo talvolta
inespresso dell’azione
sociale occorre uno
scavo etmografico
capace di cogliere il
livello pitt sottile delle
pratiche quotidiane,

quel non detto che sta
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alla base della
costruzione sociale
della realta. Tutti i
saggi presentati, sia di
taglio emografico che
storiografico, cercano
di comprendere lo
specifico del politico
nel quadro di retoriche
sociali e di contesti
morali pint ampi. 1
contributi si

sof fermano per lo pin
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sul territorio toscano e
su alcune aree del Sud
Italia, incontrando gli
attivisti del Movimento
5 Stelle di Viareggio e
gli eletti locali del
Movimento per le
autonomie in Sicilia, il
ceto politico renziano a
Firenze e i dirigenti
comunisti siciliani del
secondo dopoguerra, i

contadini e i notabili di
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un borgo rurale del
Molise e quelli siciliani
di inizio Novecento.

A History of the Italian
Stock' Market

The Case of Italy

vol. 11

How Slowness
Regenerates Marginal
Areas

1l divario Nord-Sud in
Italia, 1861-2011
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Bassa Italia.
L'antimeridionalismo
della sinistra
meridionale

Nel 1865 furono
emanate le leggi
di unificazione
amministrativa
del Regno
d’Italia. In
occasione del ce

ntocinquantenar
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io, il
Dipartimento di
Scienze
Giuridiche
dell’Universita
di Firenze ha
organizzato un
progetto di
studi sulle
trasformazioni
che nell’ultimo

cinquantennio
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hanno
interessato gli
apparati e le
attivita dell’am
ministrazione
della
Repubblica,
vista nel suo
articolato
governo locale e
nella sua

appartenenza
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all’Unione
europea. Le
ricerche hanno
coinvolto,
nell’arco di
quasi due anni,
piu di
centocinquanta
studiosi di
Universita
italiane. |

risultati sono
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stati presentati
il15e 16
ottobre del 2015
a Firenze, la
citta che centoci
nquant’anni
prima era stata
Capitale d’Italia
e che nel 1965
aveva ospitato il
convegno
celebrativo del
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centenario delle
stesse leggi di
unificazione
amministrativa.
Gli studi
condotti sono
ora pubblicati in
forma definitiva
e organizzati in
otto volumi.
This book
investigates
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why and how
cycle and
walking paths
can help to
promote the
regeneration of
marginalized
areas facing
depopulation
and economic
decline. In

addition, it
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offers a broad
overview of
recent scientific
research into
slow tourism
and marginality/
spatial
inequality and
explores the
linkages
between these

topics. Key
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issues are
addressed by
experts from
various
disciplinary
backgrounds,
and potential
measures are
proposed for
the integration
of slow tourism

into strategies
Page 34/155



for regional
development.
Particular
attention is
devoted to the
VENTO project,
which involves
the creation of a
700-km-long
cycle route from
Venice to Turin
that passes
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through various
rural and
marginalized
areas of
northern Italy.
The goal,
research
process, design,
and early
lessons from
this important

project are all
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discussed in
detail.
Moreover, the
book describes
policies and
strategies that
have
successfully
been used to
enhance the
slow tourism

infrastructure in
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other European
countries. Given
its scope, the
book will appeal
to researchers,
professionals,
and students
interested in
e.g.
policymaking,
tourism

planning,
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regional
development,
and landscape
and urban
planning.

This collective
volume aims at
studying a
variety of labour
history themes
in Southern

Europe, and
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investigating
the
transformations
of labour and
labour relations
that these areas
underwent in
the 19th and
the 20th
centuries. The
subjects studied

include
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industrial labour
relations in
Southern
Europe; labour
on the sea and
in the shipyards
of the
Mediterranean;
small
enterprises and
small land

ownership in
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relation to
labour; formal
and informal
labour; the
tendency
towards
independent
work and the
role of culture;
forms of labour
management

(from
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paternalistic
policies to the
provision of
welfare
capitalism); the
importance of
the institutional
framework and
the wider
political
context; and

women’s labour
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and gender
relations.
Miguel-Angel
Galindo Martin,
Joaquin Guzman
Cuevas and
Domingo Ribeiro
Soriano
University of
Castilla-La
Mancha,
Albacete, Spain
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University of
Sevilla, Sevilla,
Spain University
of Valencia,
Valencia, Spain
The economic
growth and the
progress of the
nations have
been two issues
that have

worried to the
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economists
during
centuries. The
classical eco-
mics books have
developed
different
theories and
considered
several f- tors
that could

explain those
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processes.
Unfortunately, a
single answer
has not been
obtained and
nowadays
economists try
also to achieve
a response to
the mechanism
of economic
growth.
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Economic
growth has
been considered
as one of the
most relevant e-
nomic policy. As
it is well known,
the validity of
an economic
policy is
measured in

terms of
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economic
growth rate. It
is supposed that
those countries
that obtain a
higher economic
growth rate are
designing more
efficient
economic
policies than

those that show
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lower rates. The
main corollary
to this
hypothesis is
that the
developing
countries must
follow and copy
the economic
policies
designed by the

developed
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countries.
Storia d’impresa
e imprese
storiche. Una
visione
diacronica

A Historical
Perspective
Alleanze
nell'ombra
Recovery and

Development in
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the European
Periphery
(1945-1960)
Svarioni da un
Paese a scarsa
cultura
geografica
Italy-China
Trade Relations
Spatial
Disparities and

Human Capital
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Indice Nuove
forme di
democrazia
Alfio
Mastropaolo e
Luca
Scuccimarra,
Introduzione.
Alla ricerca
dell’anello
mancante (p.
9-20). Stefania

Ravazzi, Una
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chiave per 1la
democrazia
deliberativa
(p. 21-44).
Luigi/ Bobbio e
Gianfranco
Pomatto, Il
coinvolgimento
dei cittadini
nelle scelte
pubbliche (p.
45-67).

Giovanni Moro,
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La questione
della rappresen
tativita delle
organizzazioni
civiche tra
dichiarazioni
ufficiali e
criteri ombra
(p. 69-103).
Tommaso
Chiamparino, Le
maschere della

rappresentanza.
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La démocratie
de proximité e
i dispositivi
partecipativi
in alcune citta
francesi (p.
105-138). Irene
Bono,
Outsourcing
nella fabbrica
della
democrazia:

appunti sulla
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partecipazione
in Marocco (p.
139-162). Jean
Pierre Gaudin,
Impegno
politico e
spazio pubblico
(p. 163-181).
Saggi Francesco
Di Bartolo,
L’azione
agraria
dell’Onc in
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Sicilia nel
primo e nel
secondo
dopoguerra.
Prospettive di
ricerca e primi
bilanci (p.
183-209). Il
presente come
storia Emilio
Giaccio,
Cefalonia:

anamnesi di una
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tragedia (p.
211-236). I
giorni filmati
Italo Moscati,
Chiedi alla
valigia...
Romanzi, film,
Eduardo, Toto,
1’emigrazione,
e un caso non
troppo
personale (p.
237-244).
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Biblioteca Tito
Menzani, Prima
e dopo
Mezzogiorno. Le
regioni
italiane fra
arretratezza e
sviluppo (p.
245-249) Gli
autori di
questo numero
(p. 251)

Summaries (p.
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254)
Nutrition --
Height' --
Health --"Child
labour--
Education --
Migration --
Income --
Inequality --
Poverty --
Wealth --
Vulnerability

- = Human
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development --
Household
budgets -- Cost
of living

This book
explores the
Italian stock
exchange
through its
construction
and
consolidation

while examining
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and criticizing
the birth of
the' capital
city. Through
the evolution
of the stock
exchange, the
transformation
of Rome is
examined from
the capital of
a pre-

unification
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state to the
papal state,
exploring its
social,
political,
administrative
and financial
fabric. The
book examines
that path to
becoming the
capital of
Italy, offering
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a unique volume
for
researchers,
academics, ‘and
students of
financial
history and
financial
markets.

This book
examines the
impact of

Europeanization
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on the domestic
politics of EU
member states,
focussing on
agricultural
policy,
cohesion policy
and employment
policy with a
detailed
comparative
case study on
Italy. Though a
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founding
member, Italy
has often had
an uneasy
relationship
with the EU and
found it
difficult to be
influential in
EU politics and
to comply
effectively
with EU
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policies and
institutional
pressures. The
main focus of
this book is
the analysis of
Italy-EU
relationship
from a policy-
based
perspective,
adopting the

conceptual
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lenses
developed by
Europeanization
research. By
looking at the
evolution of
agricultural,
regional
cohesion and
employment
policy the book
shows how the

politics of
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adaptation have
brought Italy
closer to
Europe in the
past twenty
years and
further
highlights the
impact of the
EU-Italy
relationship on
domestic

institutions
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and politics.
The author
explains that
even though
Italy has
increasingly
learned to
respect EU
membership
requirements,
its influence
over agenda

setting within
Page 71/155



the EU remains
limited.
Europeanization
and Domestic
Policy Change
will be of
interest to
students and
scholars of

European
Politics, Europ
eanization,

comparative
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politics and
Italian
politics.
Meridiana 90:
Fare politica
The Roman Stock
Exchange
between the
19th and 20th
Centuries
Cycling &
Walking for

Regional
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Development
Labour History
in the Semi-
periphery

Il paese diviso
Mezzogiorno tra
identita e
storia

The Reinvention
of Development
Banking in the
European Union

This book examines
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the political
connections and trade
relations between
Italy and China, with
particular emphasis
on the second half of
the 19th century and
the period following
the Second World
War. In recent years,
economic relations
between the two
countries have

intensified as a result
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of increasing
exchange and trade
agreements, with
positive impacts on
their political and
diplomatic relations.
By studying original
public sources such
as the Archives of the
Italian Ministry of
Foreign Affairs, the
Bank of Italy and the
Central State

Archives in Rome, the
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author offers a
historical perspective
on the evolution of the
two countries’
economic.and political
ties. The respective
chapters address e.g.
the role of
international
governmental
authorities, the role of
the Italian Bank of
China, the impact of

trade agreements and
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foreign investment
projects, etc. Given its
scope, 'the book will
appeal to scholars of
economic history and
international
economics, as well as
political scientists and
legal scholars with an
interest in
international
diplomacy and trade
agreements.

Circa 100 errori,
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spesso esilaranti, che
danno il pretesto
all’autore per‘scrivere
un eccezionale
manuale di geografia
ambientale, o
ecologia, trattando
tutti i temi della
disciplina,
dalleconomia
all’'astronomia, dalla
climatologia alla
politica e alla storia.

“... penso veramente
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che'in questo
accostamento, quasi
puntiglioso, tra I'errore
e la spiegazione
risieda l'originalitl] del
libro. Lo stesso
errore,
apparentemente
esaltato, diviene
utilissimo strumento
per un apprendimento
stabile. Gli errori,
infatti, non vanno n[J

derisi n[J compatiti;
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grazie a questi si pull
costruire in-maniera
solida rappresentando
essi significativi spunti
per un-lavoro serio...”
Dalla postfazione di
Gino De Vecchis
Dalla fine
dell'Ottocento, il
divario economico tra
Nord e Sud si [J
allargato e I'ltalia [
diventata un paese

diviso. PerchO il Sud
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non [ sviluppato
come'il-Nord?
Partendo'dalle
condizioni
economiche e sociali
delle due aree alla
data dell’'Unitd , il
volume ne esamina il
percorso di sviluppo
fino ai nostri giorni.
Affronta, poi, le
diverse spiegazioni
del ritardo

meridionale: quella
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antropologica e
genetica, quella socio-
culturale e quella
istituzionale.
Inizialmente
aggravato da scelte
politiche, il divario
Nord-Sud [J cresciuto
anche per 'azione di
forze di mercato: per
la peculiare geografia
dell’ltalia, il
Mezzogiorno [J

diventato un’area
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economicamente
periferica. Oggi,
nell’epoca della
globalizzazione;, il
divario sembra
accentuarsi.

The concept of
governance has
evolved into one of
the most important
but also controversial
concepts in urban
politics. While it

encourages co-
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operation,
participation and
collective
construction;at the
same time, it has
brought about new
forms of public
demission, oligarchic
regimes and less local
democracy. The
dilemmas
accompanying these
changes are

particularly relevant
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when observing the
cities of Southern
Europe, whose socio-
cultural specificities
very much structure
local political and
policy
materialisations.
Bringing together a
team of leading
scholars from across
the social sciences,
this volume examines

the issues of urban
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governance in the
Southern European
context. lllustrated by
case studies of
several main cities
and metropoles on
the North
Mediterranean coast,
it introduces and
critically analyses the
latest theories and
approaches to urban
governance. It

guestions how the
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‘real” or socio-cultural
notion of city seems
to'have been
separated from that of
the 'political’ city-and
explores how more
integrated socio-
political forms might
be developed. It looks
at current structures,
dynamics and
cultures of
governance in urban

development and
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guestions whether
they are well adapted
to'new realities and
challenges or whether
there are significant
imbalances causing
limited or fragmented
political-administrative
visions. By
considering both the
long Mediterranean
history along with the
recent but enduring

global economic and
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political
developments, this
book argues that
Southern European
cities will have to
depend greatly upon
its own socio-cultural
networks, dynamics
and cosmopolitan
evolution, making the
most of the region's
characteristic urban
strengths, as trading

hubs, with rich
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hinterlands and large
and varied population.
A 150 anni
dall'unificazione
amministrativa
italiana. La coesione
politico-territoriale
Storia dell'IRI. 6. L'IRI
nella economia
italiana

The Economic
Development of
Europe's Regions

All'ombra del Principe
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per-una rilettura dello
sviluppo in'ltalia
Comelle
disuguaglianze
deprimono il capitale
sociale

Urban Governance in
Southern Europe
«Come suole
dirsi della
disgrazia per
un individuo,
cosi della
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catastrofe per
una comunita: e
allora che se
ne disvela 'la
vera tempra
umana. Questo
adagio sembra
trovare ampio
riscontro con
lo spaventoso
terremoto che
ha colpito

L’Aquila nel
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2009. E quanto
di solito
accade di
fronte a ogni
sventura, che
si tratti di
scuotimenti
tellurici o di
guerre. Ma non
si era mai
assistito, nel
sistema

mediatico su
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scala globale,
a un’esplosione
cosi enfatica e
insistita di
stereotipi
identitari». E
di fronte a
catastrofi come
la guerra e i
terremoti che
massimamente
esplodono le

retoriche
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identitarie.
L’Abruzzo e il
Molise, con le
loro
peculiarita
storiche, ne
forniscono lo
scenario piu
spettacolare e
rappresentativo
. Soprattutto
con il sisma

aquilano del
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1l’aprile 2009
la 1loro
notorieta si
proietta su
scala globale.
Ma con quale
immagine? Quali
le trame
narrative - il
discorso
pubblico - che
vi hanno

intessuto sopra
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il potere
politico e il
sistema
mediatico? Non
si era mai
assistito, né
qui né altrove,
a un’enfatizzaz
ione cosi
insistita di
certi
stereotipi: non

solo lo
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stucchevole
«Abruzzo forte
e gentile», ma
anche il
«pastore»
dannunziano e
il «cafone» di
Silone e
Jovine. Nel
corso dei
secoli una
natura

particolarmente
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aspra e ostile
ha indotto
queste regioni,
come il Sud
Italia''in
genere, a
declinare la
loro storia in
base ai
difficili
processi
d’interazione

tra uomo e
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ambiente, nel
quadro
complessivo dei
mutamenti che
nel 'tempo hanno
investito la
penisola
italiana e il
Mediterraneo
nel suo
insieme. Ma in
che misura

1’ imponente
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geografia dei
luoghi e le
dinamiche econo
mico-sociali
che ne 'sono
derivate hanno
forgiato il
carattere degli
abitanti,
condizionandone
scelte e
comportamenti?

Se ne possono
Page 102/155



desumere
specifiche
identita?

L’ autore
ripercorre
criticamente le
principali
tappe del lungo
e tormentato
dibattito
intorno a un
nodo cruciale:

i presunti
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tratti
identitari di
una comunita
quale retaggio
dei quadri
ambientali e
delle
sedimentazioni
culturali. E 1lo
fa con un
approccio inter
disciplinare

che,
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evidenziando la
complessita e
le insidie di
proiezioni
idealtipiche
maturate per 1lo
piu sui terreni
della
letteratura e
del folklore,
mette a nudo
banalizzazioni

e luoghi
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comuni, in un
confronto
serrato con le
vicissitudini
non sempre
esaltanti della
storiografia
contemporanea.
Contains six
papers, evenly
divided between
European and

North American
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topics. On the
European side,
this title
provides
regional
estimates of
social overhead
investment in
Italy. Turning
west, it
studies
conflicts

between
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ranchers and
miners over who
should bear the
burden of
taxation'in
nineteenth
century
California.

The book is
aimed at a wide
audience,
including

academics,
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economic
geography,
spatial
planning and
regional policy
researchers,
institutional
leaders and
managers,
national and
institutional
policy makers,

practitioners,
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administrators,
master's and
senior
bachelor's
students on
related
courses,
general
readers. A list
of courses and
corresponding
programmes in

Geography,
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Planning,
Economics and
Management will
be prepared
later.

Dopo aver messo
a confronto le
energie vitali,
ingegnose e
operose del
nostro paese, e
i privilegi, i

favori, i
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protezionismi,
che ne hanno
inibito
1l’affermazione
e ne hanno
distorto 1lo
sviluppo, il
volume si
focalizza sui
fattori chiave
in grado di
spieg

A Quantitative
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History since
1900

La politica
dalle origini a
Machiavelli.
Problemi
attuali e
prospettive
Mucche allo
stato ebraico
L'ITtalia media.
Un modello di

crescita
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equilibrato
ancora
sostenibile?
Meridiana 58:
Nuove forme di
democrazia
Rivista di
politica
economica

Un approccio mu
ltidisciplinare
Sulle mafie si
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consumano fiumi
d’inchiostro. E
tuttavia sono
ancora poco
conosciuti,
sebbene di
cruciale
importanza, i
meccanismi
attraverso cui le
organizzazioni

criminali si
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Inseriscono nei
mercati leciti. In
che modo
accumulano
capitali? Quanti di
guesti capitali
derivano dalle
tradizionali attivita
illegali? Quanto
invece e rilevante |l
coinvolgimento in

attivita
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economiche
legali? Quali
soggetti entrano in
affari con i mafiosi,
che tipo di accordi
si stabiliscono, e
chi ne ricava i
maggiori vantaggi?
In questo volume
sono presentati i
risultati della prima

indagine che
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affronta,
empiricamente e in
modo sistematico,
| processi di
compenetrazione
fra le economie
locali e le diverse
organizzazioni
criminali: Cosa
nostra,
'ndrangheta,

camorra. Viene
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COSiI ricostruito un
guadro delle
tendenze in atto,
che sono poi
approfondite
attraverso lo studio
di specifici casi e
contesti in Sicilia,
Calabria e
Campania.
L’analisi copre

un'ampia gamma
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di settori di attivita:
I'edilizia, gli
appalti, le energie
rinnovabili, la
grande
distribuzione
commerciale, i
trasporti, la sanita,
le opere pubbliche,
i rifiuti e il mercato
del falso. Ovunque

e emersa
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'essenziale
intermediazione di
un’«area grigia»
vasta e assai
eterogenea,
composta da
professionisti,
politici,
imprenditori,
tecnici e burocrati.
La ricerca

documenta come
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sia’in crescita la
schiera di soggetti
che fanno affari
alll'ombra delle
mafie. I rapporti di
collusione non
This Oxford
Handbook
provides a fresh
overall view and
interpretation of

the modern
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economic growth
of one of the
largest European
countries, whose
economic history is
less known
internationally than
that of other
comparably large
and successful
economies. It will

provide, for the
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first time, a
comprehensive,
guantitative "new
economic history"
of Italy. The
handbook offers
an interpretation of
the main
successes and
failures of the
Italian economy at

a macro level, the r
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esearch--conducte
d by alarge
international team
of scholars
--contains entirely
new quantitative
results and
interpretations,
spanning the
entire 150-year
period since the

unification of Italy,
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on a large number
of issues. By
providing a
comprehensive
view of the
successes and
failures of Italian
firms, workers, and
policy makers in
responding to the
challenges of the

international
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business cycle, the
book crucially
shapes relevant
guestions on the
reasons for the
current
unsatisfactory
response of the
Italian economy to
the ongoing
"second

globalization."
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Most chapters of
the handbook are
co-authored by
both an Italian and
a foreign scholar.
This book is the
first quantitative
description of
Europe’s
economic
development at a

regional level over
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the entire twentieth
century. Based on
a new and
comprehensive set
of data, it brings
together a group of
leading economic
historians in order
to describe and
analyze the
development of

European regions,
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both for nation
states and for
Europe as a
whole. This
provides a new
transnational
perspective on
Europe’s
guantitative
development,
offering for the first

time a systematic
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long-run analysis
of national policies
independent from
the use of national
statistical units.
The new
transnational
dimension of data
allows for the
analysis of
national policies in

a more thorough
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way than ever
before. The book
provides a
comprehensive
database at the
level of modern
NUTS 2 regions
for the period
1900-2010 in
10-year intervals,
and a panoramic

view of economic
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development both
below and above
the national level.
It will be of great
interest to
economic
historians,
economic
geographers,
development
economists and

those with an
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interest in
economic growth.
This book offers a
comprehensive
study of regional
industrialization in
Europe and Asia
from the early
nineteenth century
to the present.
Using case studies

on regional
Page 134/155



industrialization,
the book provides
insights into
similarities and
differences in
industrialization
processes
between
European,
Eurasian and
Asian countries.

Important factors
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include the
transition from
traditional to
modern industrial
production,
industrial policy,
agglomeration
forces, market
integration, and
the determinants
of industrial

location over time.
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The book is an
invaluable
reference that
attempts to bridge
the fields of
economic history,
political history,
economic
geography, and
economics while
contributing to the

debates on
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economic
divergence
between Europe
and Asia as well
as on the role of
economic
integration and
globalization.
Macchine o
maccheroni? La
Cassa per il

Mezzogiorno e lo
Page 138/155



sviluppo
economico italiano
An Economic
History of Regional
Industrialization

A Regional
Perspective
Catastrofi,
retoriche, luoghi
comuni

Southern Europe,
19th-20th
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centuries

Lo sviluppo del
Mezzogiorno.
L'intervento dello
Stato e il sistema
bancario della
nascita della
Repubblica agli
anni Sessanta

A History of Italian

Living Standards

365.847
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365.908

365.1149

Includes sections
"Rassegna delle
pubblicazioni
economiche" and
"Rassegna della
stampa economica
periodica."

Letture e riletture
sulla Sicilia e sul
Meridione

Una visione diacronica

The Oxford Handbook
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of the ltalian Economy
Since Unification
Entrepreneurship and
Business

Le autonomie speciali.
L'altra versione del
regionalismo, fra
squilibri finanziari e
possibile equita
Research in Economic
History

Mezzogiorno virtuoso
243111

Questo libro
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completa I'opera
N seil volumi
Storia ‘dell'fRI.
Integra“i volumi
analitici-che
I'nanno preceduto
con una
trattazione
Incentrata sulle
reciproche
Interazioni fra le
vicende

dell'lstituto e
Page 143/155



quelle
attraversate
dall'economia
italiana: la‘crisi
deglilanniTrenta
del Novecento,
dalla quale I'IRI
scaturl e al cui
superamento,
sotto la guida di
Alberto Beneduce
e di Donato

Menichella, reco
Page 144/155



un-apporto
decisivo; la
guerra-e la
ricostruzione
postbellica; il
'miracolo
economico', del
quale I'IRI fu
protagonista; la
stagflation deqgli
anni Settanta e le
difficolta degli

anni Ottanta che,
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nonostante
I'impegno profuso
dal'IRF,
sfociarononella
sceltapolitica
della
privatizzazione
delle imprese
pubbliche negli
anni Novanta,
sino alla
liquidazione
dell'lstituto. Il
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ristagno
dell'economia
lungo Hventennio
seguito-al'crollo
dellalira
nell'estate del
1992 ha coinciso
con lo
smantellamento
del gruppo
pubblico ma ha
altresi riproposto

le carenze del
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Capitale privato. |
limiti delle poche
grandi-imprese
mdustrrali rimaste
e/dellamiriadeld
piccole aziende
nell'esprimere
produttivita
attraverso la
ricerca,
I'iInnovazione, il
progresso tecnico

suscitano un
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duplice quesito:
se la rinuncia
all'lRl'e'stata
davvero
mevitabilee
saggia e se e
ancora
necessaria,
seppure in forme
diverse, la
funzione di
supplenza del

capitale privato
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che I'IRI, con
alterna fortuna,
Na svolto.
Come'si creano e
come si
distruggono 1o
spirito di
cooperazione, la
solidarieta, la
lealta, la
reciprocita, la
fiducia? Quali

sono le condizioni
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che favoriscono
(o deprimono) la
formazione di
capitale' sociale?
La risposta a
gquesta domanda
puo illuminare
numeros
fenomeni
contemporanei
quali la crescita
della propensione

alla chiusura e
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all*esclusione e |l
ritorno di
manifestazioni
discriminatorie,
xenofobe e
razziste. Anche le
pegqgiori
performance
economiche del
Mezzogiorno
POSSONO essere
Hluminate dalla

risposta alla
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domanda su
come si crea (e si
distrugge) i
capitale sociale.
L'uguale el
diverso

Teorie
economiche,
divari regionali e
politiche per il
mezzogiorno
Dall'intervento
pubblico al
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disimpegno
generale
Regional
Upgradimgin
Southern Europe
Industrial Policy in
the Single Market
and the
Emergence of a
Field

Divari regionali e
intervento
pubblico
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Multilevel
constitutionalism
tra'integrazione
europea e'riforme
deglirordinamenti
decentrati
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